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di pi'eaeatare U bilancio il Ministro delle fa, 
naiftz0j ha presentata unaaegge sulle pensioni. Noi coa­

iidittmo che questa legge non sarà votata prima che non 
shiiÊsattamente conosciuto lo stalo economico della 
Toscana. ' . 

­:»­­t,a Giustizia e l* equità debbono essere rispettate in 
sì'delicata materia, ma lo stato non deve essere costretto 
a spese superiori alle proprie forze. Il mal regolato si­

stema delle pensioni è veramente la voragine che assor­

bisce, le maggiori ricchezze dello Styto. 
É ben vero che' in massima le pensioni sono un 

sistema fondato su principij d'umanità e d'economia. Non 
bisógna infatti dimenticare la sorte degli impiegati in 
qtìeirepoea della loro vita in cui la fiacchezza senile 

^indebolire le loro facoltà ed esporgli eolla loro fa­

migliâ all'abbandono e all'indigenza. L'uso medesimo 
delle pensioni può produrre anche un guadagno allo 

­ stato perocché per esse la classe più numerosa dei sa­

larj può restare a un livello moderato senza alcuno in* 
conveniente per la fedeltà e la bontà del servizio. Ma una 

, terribile verità risulta dalla pratica di questo sistema, 
nel quale il più delle volte si prendono e si concedono 
gì1 impieghi per dare ed ottenere le pensioni del ritiro, 

. onde avviene che l'impiego dipende dalla pensione piut­

tosto che la pensione sia considerata come dipendente 
impiegò. Là pensione è una ragiono di più per la 

qugle il salariato è sicuro della sua responsabilità e difeso 
dalla corruzione, ma fra i pubblici impiegati noi non ab­

biamo mai, visto nessuno astenersi dalle pensioni, ancor­

ché possedesse di per so una suffìcientè fortuna. Quando 
un impiegato non ha bisogno che la sua esistenza gli sia 
garantita dallo Stato, è chiaro che lo Stato non dovrebbe 
essere aggravato per lui; ma V immoralità è giunta tanto 
oltre da permettere e da pretendere che neppure gli 
impieghi medesimi che col prestigio del potere e della 
dignità1 attirano numerosissimi candidati fossero privi di 
straordinarie pensioni. Una poi delle più grandi sventure 
di questo sistema dipende dalla, inamovibilità dell'ini­

piegato il quale avendo garantita, l'esistenza appena ot­

tenuto u.u rescritto, diviene spesso un essere ozioso, su­

perba, nemico d'ogni mutazione progressiva, avverso ad 
ogni fatica, da cui potrebbe dipendere il suo progresso 
morale e irUellettuale medesimo. Lo zelo sparisce, l'am­

bizione in parte sodisfatta si fiacca, l'utììcio noti è con­

siderato che come un'opera materiale che presto divieti 
grave o penosa. LenLa*intralciata difficile si rimane sem­

pre, p^r questo T amministrazione dallo Stato. 

inqnasocietà veramente civile resistenza non deve 
essere guarentita a nessuno od a tutti. Lo stato non ò 
che la personalità giuridica della società, e la società è 
servita dagli artigiani, dagli artisti, dai sapienti tutti come 
dal!1 impiegato. Ogni predilezione che lo stato dimostri 
per una classe speciale non può essere che un in­
giustìzia che non può scusarsi se non che colle arti d'una 
lirannide nascosta sotto la maschera dell' equìlà, e della 
economia mar intesa. 
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L" equità infatti d'un legislatore giusto e imparziale 
dey'­essere diretta all'universale;^ T economia non è 
vera quando è provato che le pensioni scemano il va­
lore dei salarj, ma obbligano lo Stato ad un 
equivalente di poi e forse più grande. 

Questo per T avvenire, questo perchè sia conosciuto 
che uno Stato può e deve esser amministrato benissimo 
senza pensioni, come ne fa fede l'America. Quanto al 
passato nel quale sono state dilapidate con.un tuie sistema 
grandissime somme, e per il quale anche oggi lo stato 

<* portare un peso enorme di debito, noi non du* 

una spesa 

bitiamo di dtelïiâWe chose i penakfaati hanno di fronte « 
allo Stato ' utt diritto q#sUp, iion l'hanno però di'1 
<r<!mW^>à^iHa.«hó;;i^ipfe|lo3E)ggi a tutti ógaaìi doveri^ 
Se* il tìttadint) chè;stilbì ià rórè'dtìlìo passate coscrizioni, 
noii ha per­quèstò pagato il su'p débito alia città e, alla 
Nazione, che ha tTtiopo di nuovk forze; neanche il pensio­
nato può pretendere che lo St\ito sacrifichi per lui le 
somme tutte che dovrebbero usarsi a scopo migliore. Il 
pensionato die ha di per se unauortuna sufficiente alla 
propria esistenza, non ha ricevuto e riceve che una retri­
buzione ingiusta e immorale. \ 

Rispettando le pensioni veratoente necessarie che 
sono le più tenui, lo stato può colpirequella retribuzione, e 
senza ledere iprincipii della giystiziìf può esonerare di un 
peso gravissimo il pubblico erario, d'epoca nostra non è 
più quella delle tranquille riforme rielle quali h sempre 
una necessità il­ congiungere l1 interesse dei privati a 
quello dell' universale, e il non sacr ficare V uno all' al­

tro giammai per non crearsi ostacoli nuovi, e interni 
nemici. L'Italia tutta ha cominciate! colle riforme e fi­
nisce colla rivoluzione, perchè le riforme hanno condotta 
la guerra e la guerra ha creato tali occorrenze alle 
quali non può sodisfarsi rispettandq il passato. Se vuoisi 
creare 1' avvenire molto è da rovesciarsi pur sempre. 
Prima che venga un momento in cui pensioni e sa­

laria debbano esser minacciati davvero, si ponga la ma­

no succiò che­ v'è .d'immorale o dîingiusto. e curando 
ciò che v'è oggi di guasto, si tolga al futuro una.più 
larga rovina. 

r.; 

II Governo a tuite le accuse dirette a chiedergli contò 
della lentezza e degli indugi Coi quali si trattiene dal prov­
vedere energicamente alle occorrenze della guerra, risponde 
ogni giorno che il passato pacifico e molle della Toscana gli 
presenta una gravissima resistenza. 

Questo argomento, che è la sua arme prediletta, il suo" 
scudo continuo, ha in se qualche cosa di vero; è un argo­
mento di cui può qualche volta efiìcacemente servirsi, ma 
non è quanto pgli crede atto a salvarlo. 

Non lieve impresa è il porre in arme un popolo uso a 
godere oltre ai piaceri d* una massima libertà individuale, 
gît pzii beati a cui Y abbandonava un governo che aveva per 
principio "fondamentale che il mondo va da sé. Ma se 
il Governo avesse inteso la gravità dei tempi, e partecipato 
un istante il sentimento di quell' entusiasmo che animava i 
popoli tutti nei primi istanti delta battaglia, e gli eccita an­
cora malgrado l'intrigo d' un partito retrogrado ed empio, i 
suoi sforzi non sarebbero stati vani, e In Toscana potrebbe 
davvero meritarsi il titolo ti' alleata al Piemonte. 

Un esempio grande e terribile è per i nostr ministri 
quello della Lombardia della quale ri è dato oggi conoscere 
l'opero tutta che è grandissima so sia considerata in propor­
ziono col suo stato anteriore e colle sue forze presenti. 

La Lombardia priva di armi «d'educazione guerriero, 
senza munizioni, coli'erario scarso e col nemico a fronte, 
la Lombardia con un popolo di due milioni e mezzo, non 
per amore di se medesima ma della stessa Venezia che deve 
essere liberata daU'Austrioco, ha ingrossato l'esercito di Carlo 
Alberto di ben 44 mila uomini e fatto già un debito di 24 mi­
lioni, ai quali quanto prima ne saranno aggiunti altri dodici. 
In quattro mesi la Lombardia ha fatto tutto questo immenso 
conato, mentre la Toscana, che fino dal Settembre dell'anno 
decorso si esercitava alle anni, non ha fatto che fingere di 
coadiuvare alla guerra. 

Cinque mila uomini sono eglino forse un armata cor­
rispondeqte alle popolazioni Toscane? Dove sonori osta­
coli t* dov' è la resistenza del paese quando i volontari non 
mancavano mai e non mancano ancora al home italiano e 
al proprio,valore? Noi abbiamo dal Campo sicura notizia che 
ilBattaglionev dei volontari è ammirabile per la sua condotta ; 

i 
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c certo per il passato non sarebbe stato mai guasto dai po­
chi perversi se, non la disciplina individualo,. Ma quello dia 
: viene Ml' autoritô, non fosse mancata. 
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! /Gessiamo una volta di cercare inutili «cuse a un* 
; vergognosa impotenza. Meglio è rinunziare air autorità, 
che servirsene per gettare negli animi io sconforto e far > 
credere a tutta Italia, inerte e restio il nostro paese. 
Ma non si guardino gli effetti senza considerare le cause..1 
Dopo una transazione quasi diplotnaticn di due poteri lot­
tanti, il governo toscano può, mutato le forme» seguire un 
vecchio sistema; ma nato doU'ìmpeto generoso d'un popolo 
vincitore dello straniero, il governo lombardo non poteva, 
mancare a se stesso. 
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Stamani le Sezioni del Consiglio Generale si sono riu­ : 
nite ; non erano però che due composte di cinqde.p sei 
deputati ciascuno. Gii altri .rappresentanti non sotto in­

tervenuti. 
La tornata di dimani è stata aggiornata petópè tt 

Ministro della Guerra non avrebbe potuto intervenirvi.' ' 
Se siamo bene informati questi fatti provano quanta: 

cura abbiano i rappresentanti del popolo perii beae 
della Patria e còme gli­interessi individuali sieno per 
loro sacrificati all' interesse comune. 

V, 
1 F J 

" 'Dietro é^tttïsrMHf^riîWrfoni siamo venuti nella cer­
tezza che per ora sopra" le quattrocento Guardie di Finanza 
alle quali è stato fatto un appello per concorrere alla difesa 
della santa guerra, soli 63 incirca hanno generosamente ri­
sposto e si son mostrati pronti a sperimentare la sorta 
dell' armi. Se siamo bene informati però una delle cause 
perle quali il numero dei volontarj nel corpo delle Gu^r­, 
die di Finanza non è maggiore di quello accennato, consiste; 
nel non aver determinato se il Capobrigata, come purè* 
i sergenti, sergente maggiore e foriere, che dovranno co­
mandarli, saranno tolti dal loro Corpo o da altri. Non sa­
rebbe difficile che il numero aumentasse considerevolmente 
se fossero certi che i loro graduati saranno tolti da loro 
stessi, è noi crediamo che il Governo non dovrebbe esitare 
a dare un ordine che ecciterebbe vit; maggiormente l'en­
tusiasmo di questi bravi militari.che possono prestare il 
loro braccio alla Patria. Noi confortiamo vieppiù il Governo 
a seguire questo consiglio, in quanto che sappiamo che in 
quei Corpo vi sono persone veramente capaci a esercitare 
l'uflìcio militare e degni di essere elevati ai gradi distinti 
della milizia. 

Quando si vuol fare un appello diretto a commovere 
le volontà, bisogna determinare interamente la sorte di 
coloro che si dispongono a seguire l'invito, perchè non 
vi sia più nessun dubbio che possa trattenerli, ed abbiano 
coscienza­della condizione in cui saranno posti tanto alla 
guerra che dopo la guerra. 

Perchè sia resa giustizia al valore e alla costanza .dei 
nostri volontarj che presero parte alle fazioni di Montatj^ 
e Curtatone, riportiamo le seguenti parole comunicatec)', 

« La Gazzetta di Genova rileva con dolore che ógni 
battello che salpa da quel lido riconduce in patria un nu­
mero non indifferente di prodi Toscani. 

«Perchè ritornano? manca forse loro la costanza di pro­
seguire a sostenere quella causa per la quale il 21 di Marzo­
si levarono in massa, e strappate le armi di mano al Goverrìb 
le mantennero per quattro mesi rion inonorate sui Campi di 
Lombardia? No! Essi ritornano perchè il restare non è.più 
loro possibile: perchè il loro Governo invece di dar opero 
assidua, incessacte onde diminuire gl'inconvenienti della pre­
cipitosa partenza ha':lasciato che nuovi inconvenienti si ac­
cumulassero sui primi; perchè il suo Governo allargandosi 
in pompose esortazioni di costanza nel difendere là Santa 
Causa ha posto questa costanza a cimento persin coil'onore. 

L 
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«Masi tacciasti cosa dolorosa e oramai troppo nota. Quel 
chtv poteva almeno risparmiarsi il GóverMo era di agjjlgfiger 
lo seherni; a tutte le altre premure avute pei volonfafj'del 
22 Marzo. Dic'liìnrare che la medaglia coniata per pbi rlen­
trerà in Toscana dopo aver combattuta la presente Suepra 
sino alla flne, sarà distribuita •anche ti volontarj, ci sembra 
un amara e provocante derisione. 0 per volontarj s'intep­
dono i nuovi arruolati, e allora la specificazione era inutile; 
u s'intenudno quelli del 22 Marzo, e allora qupdo è che ij 
(inverno pensa a ricampenssrne lo slancio, i rischi e le fat 
tiche? Quando sono ritornati prèsso che tutti* ritornali per 
forza, ritornati vinti non dagli Austriaci, ma dalle sempre 
crescenti torture morali frutto delta previdenza e delle cure ' 
governative? 

«Genovesi! Lombardi! generosi fratelli e ospiti noalri! 
noi vi Siam grati del dolore che dimostrate perla nostra par­
tenza. Sotto stella meno avversa che ci rischiari il cammino 
speriamo di poter presto iltornare fra voi: intanto servano 
ii rammentarvi i volontarj Toscani del 22 Marzo i nostri non 
pochi entrati ad accrescere le vostre file. 

((Rappresentanti della Toscana 1 Voi v'occupate adesso 
dei Volontarj e studiate i mezzi di trattenere i pochi del 22 
Marzo rimasti, di richiamaraf partiti, di agglomerarne dei 
nuovi. Non so se riuscirete ad ottenere quest'ultimo scopo; 
credo per altro che non otterrete ì due primi. Arruolate pure 
tutti i nuovi volontarj, questo è ragionevole e necessario, 
ma non imponete nuove condizioni oggi ai volontarj del 22 
RJarzo. Essi con la entusiasta e singolare spontaneità della 
mossa sonosi acquistati il diritto di proseguire a militare 
spontanei. Mantenete loro questo privilegio comprato collo 
slancio e convalidato nei sangue. Spurgale le loro file accu­
ratamente, scrupolosamente; occupatevi un poco dell' avve­
nire loro e dei loro cari, e vedrete i volontari del 22 Marzo 
che sono tuttora al campo rimanervi beati, vedrete coloro 
che rimpatriarono rivolare in Lombardia coli'entusiasmo di 
quel giorno, e con più la non erranza d' un cimento ormai 
conosciuto per quattro mesi di prova. Questo sarebbe al 
campo un corpo eocezionale, ma vi sarebbero buone ragionie 
non vi potrebbero esser lagnanze d'una simile eccezionalità. » 

-©*«' 

Ci scrivono da Livorno esser passato di cplà un tale 
£>■ • G , spedito dal Redi Napoli a seminare la di­

scordia tra i militi napoletani che attualmenfe difendono 
volorosaraente Venezia. Noi crediamo far cosa giovevole 
alla santa causa d'Italia nel segnalare la missione 
diabolica di questo satellite del Re òom&arc/tUore, perchè 
non riesca con la.maschera di liberale sul volto a far 
sorgere le dissensioni e la diffidenza tra quei pochi ge­

nerosi di quel regno rimasti fedeli alla buona causa. 

NOTIZIA ITALIANE 
MILANO — M luglio (// 22 Marzo) 
V ardore dei giovani, lombardi si mantiene vivissimo, 

ed ogni giorno matura nuovi siissidii all' esercito. Jeri è par­
tito pel campo uno squadrone di dragoni, tutto di gente ga­
gliarda e fatta abilissima nelle più difficili evoluzioni. La guar­
dia nazionale, sempre sollecita ad ogni atto gentile, e gran 
numero di cittadini, si recarono a dare a questi animosi il sa­
luto fraterno. 

» -

BlTLLETTWO UELLA GUERIIÀ. 

Milano 21 %Ko1848 , 
La sera del 18 luglio cinquecento fanti austrìaci, te­

nendo la via sulla destra del Po all' altezza di Sermide, 
si recavano per l'argine destro a Revere. Colà, ripassato 
il fiume, s'avviavano ad Ostìglìa, ove giunti dopo la mez­
zanotte, e rimandate la barche da tragitto a Revere si ççm­
giunsero ad un altro corpo nemico di mille e cinquecento 
fajiti, con due squadroni di cavalleria. 

Al mattino seguente, volendo ritornare sulla riva de­
ri 

stra del fiume, spediva il nemico alcuni soldati a Revere 
per ricondurre le barche. Ma la guardia nazionale di quel 
paese apprestò i soldati; e corsa arditamente sull'argine 
colle poche armi disponibili, s' oppose con deliberato animo 
al ritorno del nemico, mandando nel tempo medesimo per 
soccorso ai comuni limitrofi. In breve, quasi un migliajp dì 
Guardie nazionali armate accorsero alla difesa, e vi s'aggiun­
sero trecento soldati modenesi contre pezzi di Scannone. 

^ 

Incominciarono allora a far fuoco sopra il nemico, che 
non aspattavasi questo subito attacco, e che se ne stava tut­
tuavia sulla riva opposta. I colpi dei nostri non uscivano 
vanì; e gli austriaci si videro così impedito un' altra volta il 
passaggio del fiume in quella importante posizione­

Questa forte ed animosa prova di valore degli abitanti 
di Revere e de'vicini Comuni, che trovandosi quasi ricinti 
dall' Austriaco, e minacciati dalle sue scorrierie e violcnsçe, 
seppero nondimeno dar testimonianza di quanto possa 
l'amor di patria congiunto al. valore, è degna per certo 
dell' onore e del plauso di tutti i buoni italiani. 

G, CAIICANO Segretario. 
­. 2 Muglio. (Gazi, di, Milano) :• 

L 

Circa alle ore tre di questa notte giunse a Milano 
T eroica e gloriosa falange di Garibaldi. Le acclamazioni, e 
gli entusiastici saluti delle Guardie Nazionali e della popò­
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lazione, nonché un'improvvisata illuminazione festeggia­
rono fjttesU ga ros i , òhe nei ^ìfj abbronzati, nj)()| splendide 
cicatrici, rçftï feiparro abbiglf*infitto accennane fc ­ qualche 
CQ(P» <Ji ­pwrtfeft $ di potente, cM «gjpisce vivaçamn \' imma­
ginatone $ V initelligenza. ï qafgtyi tî' Italia v^ t f^ tq rinno­
v a ^ le n^eravìglie operate ajle me della Plftt» dei terribili 
P^pngnatori dell' indipendenza $1 S?0ntevi(Jf§. 

Intanto i| p m e di Garihgidt «li il pen$jf^4i potersi as­

M l W
 ai­Mèi P r o d l^«É? a c i ' WtìP0""*0 .'jMI fsercitar? la 

proficua loro in&uenza. Lunedi dt'fcttl pt*tìrà da Pavia un 
battaglione di volontarj, che impazienti affrettano l'istante 
di schierarsi dietro un condottiero ed al lato di compagni, 
che sanno per antica esperienza quale sia la strada che con­
duco al successo ed alla gloria. 

— 1 movimenti che le nostre truppe eseguivano nel p. p. 
giorno 17 furono cosi segreti e rapidi che la riserva co­
mandata dal Duca di Savojaj appena giuiw. a Castelhel­
forte, cattnrò (^llp strada postale tra, Verona e Mantova 
un pQpìtanoi.chte,­ dprmendo^onpiH$mente transitava da(la 
seconda alla prima cìttày carico di dispacci, AI suo sve­
gliarsi si trovò fra una pettuglia piemontese e sc ia lò ; 
Come! sono già qui? Quando il capitano Paolo fcitta salì 
nel di lui legno per condurlo al quartier generale, e ordinò 
ai postiglione di. prendere la via per Marmirolo, il povero 
prigioniero fece altro atto di meraviglia, dicendo: Come? 
sono anche a Marmirolo l , 

Due altri ufficiar, mi strac ì latori di dispacci diedero di 
muso negli avamposti di Castellaro, andando da Mantova 
a Nogara. 

SPEZIA — 21 luglio. (Cose, di Genova) 
Su questo'littorale si vedopo ineroQiare. quattro vapori 

che apparentemente son napoletani. Si vuple abbiano IMpca* 
ricQ di dar la caccia ft legni sici[ifni che si aspettano nel 
porto di Genova. 

PARIMI — ?0 Iqglio. (Unione /fai,)': 
Alle 12 être quarti^ scortate da guardia civica reggiana 

a piedi ed a cavallo, sono entrate in qìltà varie carrozze con 
entro famiglie du favoreggiatori della causa dj Francesco V. 
olim Duca di Modena. Domani si aspettano una cinquantina 
di que' bricconi che tumultuarono e che gongolavano insul­
tando ali' attuai ordine di cose, quando nel giorno 15 testé 
passato seppero i tedeschi aver passato il Po presso Ferrara e 
ne speravano una invasione nel Modenese. Oggi i compra­
tori, domani i comprati; entrambi vengono tradotti, dice­
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si, in Sardegna a scontare la pena del loro temerario ar­
dire. Sono per lo più persone attaccate par onori, o per 
servigio a quella cessata corte; ci spiace non conoscerei 
nomi delle principali : sappiamo però esservi tra queste 
P ex­Ministro Malza, con un conte Soprani piacentino ma­
ritato con una di quella famiglia. 

MODENA — 21 luglio, (few. ltaì.)i 
Notizie ufficiali giunte'da Revere questa notte al Co­

mando Generale, recano che il .fuoco ha continuato tutto 
jeri e vivissimo fra 1* una e 1' altra sponda di Po. I nostri 
bravi artiglieri hanno smontato un obusiere ed un pezzo da 
sei appartenenti al nemico. 

— L' avvenimento di sabato scorso ( |B ) ha dato a co­
noscere ì veri nemici del presente ordine dì cose, i fautori 
dei disordini, e i seminatori di false notìzie allarmanti. — La 
generosità colla quale pel corso di 4 mesi furono trattati i se^ 
guari dell' ex Duca, e i partigiani dell'Austria, non li trat­
tenne in quella giornata dal mostrare il loro odio accanito 
contro i liberali e le loro istituzioni. — Vi fu chr fece in 
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pezzi e calpestò il proprio berretto di guardia nazionale, chi 
pestò coccarde, chi le lanciò in faccia a taluno con detti in­
giuriosi, chi palesò nel volto e nelle parole la gioia feroce fi­
glia della speranza di vendetta; vi fu persino chi si avventò 
furioso contro un onesto cittadino per istrappargli di dosso il 
nastro a tre colori; molti insomma diedero a divedere che 
ben aìtro dal nostro sarebbe il loro contegno quando il loro 
partito avesse per avventura a trionfare, ­r­ Si è venuti in 
cognizione che alcuni fra costoro aveano istituito in una casa 
a noi ben nota un Comitato che avea preparata la lista dei 

. membri d' un nuovo Municipio, che dovea portarsi ad incon­
trare gli austriaci e festeggiarne la venuta. — Si è saputo 
che,essi eransi impossessati delle armi che erano nel palazzo 
dell' ex Duca che scomparvero sino dai primi ­giorni del no­
stro riscatto. — Si è saputo che si tenevano in varie case di 
Modena dei clubs che erano in relazione con altri delle Pro­
vincie e dai quali si diramavano notizie sfavorevoli ed aliar­
manti; si è saputo che da qualche tempo si andava dicendo 
da loro che nel giorno 15 sarebbero entrati in Modena i te­
deschi coli' ex Duca. Per tutto questo indignato il popolo, vi­
sto che T autorità non si dava cura d' agire contro costoro, 
credette.bene di dover far giustizia da so stesso; al quale 
scopo nelle sere di lunedi e martedì un buon numero di cit­
tadini d' ogni classe si diedero a girare per le strade attnip­
pati dispensando colpi di bastone ai più arrabbiati AmìiUlì e 
sanfedisti. 

­* Alle 7 eljUantim. arrivarono da Ancona i Piemontesi 
che avevano $9**totto i Croati della capitolazione di Peschie­
ra; parte n&Qlrtivrmo i cayalH de gì' Ulani che dietro il con* 
venuto ritqrnuftó) al campo italiano. 

— Alte QJPÌI 4 antim, sono arrivati circa 400 civici vo­
lontarj napoletani provenienti da Brescia e diretti per Vene­
zia. Essi sono ì gloriosi avanzi della fazióne di Curtatone e 
fifentanara, 
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— P,af||mio di qî jTçiydte famiglie fcedesehe In seguito 
di ordine Governativo^loro r igwdo . Li "sicort&VH sino è ' 
Reggio un distaccamento di 60 guardie nazionali. Quelle pren­
deranno la strada dì Parma, india Milano, e p e r l a Slviz­

• jfiÇBa si restituiranno al loro parse. Questa misura è stata 'GC* 
citata dalPeflfervescenza popolare suscitatasi contro dt lore in 
seguito degli avvenimenti dello scorso sabbatò. 

BOLOGNA. — 23 luglio, (Gazz. di Bologna)'. 
Ieri verso sera nella Arcibasilica di S. Petronio fu la 

benedizione della Bandiera consegnata al Battaglione detto 
udì' Jtaltà liÒèra ; che coi propri Comandanti ed Ufficiali,Vi * 
assisteva in parata, insieme agli aggregati Corpi di Zappa­
tori del Genio, e degli Artiglieri. 

Si restituirono poscia quei Militi ai rispettivi quartieri, 
e sentiamo che dentro oggi saranno diretti al Ferrarese, per 
dove partirono stamane sull' albeggiare, diversi p&m di ar­
tiglieria, coi rispettivi cassoni, carriaggi, rçumizioni ec.,|so,lto 
la scorta dei Dragoni Pontificii* el\e, vanna ad unirai agli ̂ U 
tri, che racamnsi alla stesa? volta «ei passati giorni. 

CAMPO ITALIANO^ 19 luglio, (G. di A4 ; \ 
r­r In questi giornr vi furono gran ^ovimentip«r pren­

dere n.uoye posizioni; Orai le coge vanno pren^mk yina.pieg$ 
migliorej $ Rî re ?ia riuscito al uostro. Esercito di prendere 
agli austrìaci, le conumìcazìoni fra Mantova, Verona e Le* 
gnago, ed an?j gllq dye prime, piaaze siano tolte le spcran^e 
di isocçorso. 11 Duca di Genova con ?5,0QÛ uominjjbatte Ve­
rona al di là, e aldi qua dell' Adige pelle position» presso Ri­
voli. 11 Duca di Savoia sì trova al dì qua ai due Castelli 
per mipedirgti una sortita da questa parte. Il He Cario Al­
berto tien di vista Mantova eh' è ormai strettamente bloc­
cata. Qui, â Marmirolo, che siamo alla distanza di 5 miglia 
da Mantova, oggi sen tesi un continuo cannoneggiare fortissi­
mo, ed a quest' ora (due pomeridiane del 19)un vivo fuoco 
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di moschetteria. 
L 

VILUFRANCA. — 22 luglio: ci scrivono: 
Ieri V altro i tedeschi Uscirono da Mantova in numero 

di circa 1800, e sembro per fare una ricognizione; ma ftù 
rono assaliti dà un Reggimento di fanteria piemontese e uno 
di cavalleria. 

Per non dar tempo ai tedeschi di ritirarsi sotto la 
protezione del cannono dei forti, appena fatti pochi colpi 
dì fu olii; i piemontesi di linea ti attaccarono alla baionetta 
e ia cavalleria li caricò ^olla lancia» con si terribile urto 
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che non. potè salvarsi pur un solo tedesco che recasse la 
uotizia ìn Mantova. Questo fatto è successo dalla parte di 
Montanara. 

Radetzky ci ha rimandato ieri un prigioniero, ed oggi 
up' altro. È divenuto molto gentile ! ! I 

FERRARA. — 21 luglio: ( Gms. di Fer, ). 
U occupazione continua nello stesso modo riferito nejle. 

notizie ultime; ed anzi ai Pontela^oscuro arrivarono 30 ppn­
tonieri, ed a Stellata 30 nomini di cavalleria. A Ficarolo, 
che giace di fronte a Stellata, ayvì un'intiero battaglione, 
ed essendo gli austriaci padroni dei passi, e delje barche pos­
sono ad ogni momento ingrossare il presidio di Stellata fino 
a mille teste, tanto più che hanno già fatto richiesta di nuovi 
alloggi. ^ 

Il taglio all'argine del Po praticato alla Stellata è della 
stessa dimensione e profondità di quelli fatti al Pontelago­

scuro. 
— 22 detto. . ^ 
Abbiamo notizia che i piemontesi comandati dal Gene^ 

rale Bava erano già a S, Benedetto il, giorno ­ 2 0 M 2 miglia 
di distanza da Revere. Seicento tra modenesi;e fcoacapi con 
quattro pezzi d' artiglieria guarnivano il paese, e tenevano 
\\Ì continuo allarme il w^P0 austriaco, che trovasi ad Osti­
gli^ e con çM,Upambiarono diversi colpi di. cannone, smou* 
tandogliene due pezzi. La vanguardia della cavalleria pie­
montesq arrivava la notte de! 20 a Revere* 

Pare che ih piemototest gtò, vincitori, edimpadrpjiitisidji 
Goverholo avessero ìii progetto dì movere per Gstiglia/ e 
prendere così alle spalle T inimico. 

Alle nove e mezzo antimeridiane sono, passati per Val­
lice diretti a Ponte S. Maria Maddalena 250 uomini di ca­ , 
valleria, tre cannoni, due cassoni di munizioni, e tre ca­
riaggi.' 

Alla fornace Bìgnardi in golena del Po al Ponte gli au­
striaci fanno opere di fortificazioni, e vanno spianando alberi 
e tagliando anche la'canapa ancora immatura! in alcune 
campagne sottoposte all'argine dicontro allo fabbrica di sa* 
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pone dì ragione del flg.Tranai, © &%*M Hnea rettft wm^i­
cano col #«rco­ÌYogii(|H,f quasi isolato ool taglio del polite 
sulla strada postale, Seryentlôâi'dì uh alto piopp^ allô cuf 
sommità applicarono materie resinose* tiftWlQ çostPÛJtp una 
specie di telegrafo, sonosi impadroniti Sèlla fabbrica ad^uso 
di macello, dov* cqlloqaronq wUe ro.uWïipni, é ^ p e p i e 
razzi alla €ongrèvet come pure d'alcuni magazzini da le*» 
gaatne atterrandone le porte, ed usando del materiale che vi 
trovarono, «onjie se Nsem asaoluti padroni. 

ila notiaia ohe \ 
tedeschl.coJl èhm U $om pè^dìtalrf SOQ uomini, ed il 
corpo intiero fu sconfitto. 

Non si conoscono Nettagli. Sanguinetto è situato tra 

In qi^stp punto arriva da 
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Legnago e Nogara. 
VENEZIA 21 Inglio: 

BULUTXINÒ BELLA G«Ët\Uà 
Giudicato conveniente per la migliore difesa della for­

tezza di Malghera di abbattere la casa di guardia sulla strada 
ferrata1 posta contro la via Orlanda* e disperderne il male­
rtaìe, fârM'a qnëst* oggetto iefi ordinata una sortita dafcEorte. 

11 sig. Maggiore Ferdinando RnUttcoi guidò una comr 
pagnia dei 2.* battaglione cacciatori napoletani; il tenente 
Leopoldo CasleHani di zappatori napoletani, e buon numero 
di lavoratori paesani, tutti sotto gli ordini del sig. Maggiore 
del genio ^aldfnuro CMauacei. 

Venne incontrata una vigorosa opposizióne per parte del 
nemico, tate da richiedere V aiuto di una seconda compagnia 
di cacciatori napolitani» già disposta nel cammino coperto, e 
che quando si mosse venne sostituita dft.mB terza. Il nemico 
aveva cannoni dpcampagna; ma dalla lunetta N. 12, da altri 
bastiotìù e dal forte Nizzardi» la nostra artiglieria appoggiava 
con molta perizia le operazioni nostre, e bersagliava il nemico 
quando potea coglierlo in colonna chiusa^ o difficultava T a­
zione dell'artiglieria, L'operazione durò sino al mezzogiprnn; 
fu ottenuto l'intento di abbattere la casa, e disperderne ìl 
inateriaie, ed il nemico venne notabilmente dannoggisto. 

Il sig. Magarne Chiavacci, i c.ui talenti valsero sin qui 
al miglioramento delle fortificazioni, mostrò ìn questa circo­
stanza abilità distinta e intrepi;|pzza, e sventuratamente ri­
portò una ferita al braccio diritto. Il tenente Leopoldo Ca­
stellani ed il sig. Maggiore Ferdinando Kettucct, meritano 
pure speciale menzione per il valore militare e la bugna di­
rezione. Oltre al Maggiore C/uauuoci, altri 5 soldati napo­
letani restarono feriti, e questa è la sola perdita nostra, in 
onta agli sfPT?! çleJl'inifUic», che dal çantp suo sofferse per­
dite molto maggiori. 

Ji Seg. ZENNAIU. 
BOLZANO (Tirolo It. ) ~ 42 luglio. (Gaza, d' Aug.) 
Un ordine del Governatore mette sotto la sprveglianza 

della polizia una quantità d) Volontarj Viennesi per semplice 
sospetto d'intenzioni rivoluzionarie e d'eccessivo entusiasnìo 
pel nuovo ordine di cose. Inutilmente i parenti e i congiunti 
di questi giovani banpp protestato contro questa misura an­
ticostituzionale, che dal marzo in poi non s'era più verificata 
nella monarchia. 

ROMA. .*­ 22 luglio, ci scdvonp: 
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La crisi ministeriale continua. Qnì non sappiamo chi 
possa esser chiamato alla formazione del nuovo ministero. 
Mamiani ha assolutamente dichiarato di non voler in modo 
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alcuno rimanere al potere. Le sorde mene degli oscuranti­
sti spno riescile a togliere questo itaï^nissimo ministero, e 
quel che è peggio a porre Pio IX in aperta opposizione coito 
spirito del secolo. Che avverrà ? I nuvoli si addensano, ed e 
difilpile indovinarlo. 

. RIETI — 20 luglio ( Contemporaneo): 
Stamattina è giunto a Citt$ ducale il Generale Zola: di­

cono che l'artiglieria 1' abbia lanciata in Antrodoco, Ieri nel 
passar da colà la nostra diligenza ne fu insultato il posti­
glione a cui fecero rader la barba e gli staccarpnp j bottoni 
dalla ̂ montura e calpestatili facevano onta e villani^ con pa* 
role da bordello all' augusto nome di Pio IX. Temo* di qual­
che pQmprQmçssa per. questo sfortunato paese pare che cpstp.­
ro'vogliano appigli per farci qualche visita alle nostre case, 
e non ci pare bene che il Governo non ci mandi nessimp, 
Nqi atbisQgueremmp di qualche jistrultore per maneggiar i 
due cannoni che abbiamo e qualche compagia di linea. 

La nostra gioventù intese assai male il fatto del Posti­
glione. 
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NAPOLI ­ , ­19 luglio. {Libertà JM.): 
­^4 lavori per la spedizione in Sicilia non sono spinti 

on quella celerità che fu notata nei primi giorni. Se non 
ìiamp male informati il governo tiene a sua disposizione vp­

!tuno vapori. < 
Lo Spettatore1 dfii ((e/ìtfntjfypKaji! giornale che si pub­

blica in Teramo, nel suo foglio del iâ luglio pubblica che le 
'truppe Ch'erano in Aquila hanno mosso per Montereaie e pei 
­confini dello Stato Pontificio. 

— Argomento* tutti i discorsi è iamota inglese tra­
smessa al nostro governo, e che noi abbiam già annunziata, 

a proposito della cattura dei Siciliani nelle vicinanze di Cor­
fu. H fempo, orgario del miniatelo, non nega resistenza di 
questa nòta, ma djce cl̂ e ë̂ âa è det comandante di una fre? 
gata inglese, che il ministro inglesela presentò ófftcioiMenie 
e non ùfflcialm^etii C^Q t\o^ ûyreW& fflttp. ove avesse cre­
duto di esser compromesso Y onore delia nazione inglese. 

— Jeri sera giunse in Napoli il piroscafo francese.H.'tfo­
Jone diretto; ci si d^e, alla flotta ingûse i\çl iHedlterra­­
neo. Sappiamo che il'Ministro ifjglese doveva spedire ta 
fregata ^ vela, quiaqcorata, a lip flótta medesima, e che ha 
profittato dèlie esibizióni dell'incaricato di Francia conge­
gnando alSofone/il quale é partito questa mattina, i suoi 
dispacci. 

Lunedì il sig. Ministro di Francia Poi^Çotntf ha 
avuta una lunga conferenza col Principe Cariati ministro de­
gii affari esteri nella casa dftllo stessi) Principe 

Da quanto si è potuto arguire la quistione siciliana ne 
sarebbe statoli soggettò, e che ìn conseguenza si sospendessero 
gli armamenti. Leggendo il Tempo dello stesço giorno si ve­
de che ai vùòl persuadere che a Ila*̂ Francia giacerebbe que­
sta conquista della Sicilia, e che sarèìibe ideata (strano adir­
si) per ajutare o almeno proteggere gl'interessi francesi 
contro gì' interessi inglesi. 

Vedremo se la Francia domandi yerûmente la nostra 
protezione o a dir meglio quella del nòstro Ministero. Se la 
conferenza che abbiamo accennata avesse prodotto la sospen­

sione degli armamenti, si porrebbe (1 ir e che U Tempo si 
affrettò un poco troppo a dar fuori leUue considerazioni 
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auçrriere. 
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FRANCIA 
PARIGI. — 15 luglio ( RepubbliquQ ): 
U Comitato degli affari esteri ha consecrato molte sedute 

per 1' esamo degli affari d'Italia. 
Egli ha voluto conoscere coscienziosamente quai posto 

sia riservato alla Francia in una questione, che si collega 
tanto intimamente col suo onore e col proprio interesse. A 
quest* effetto il Comitato ha chiesto al Generale Oudiuòt dei 
chiarimenti sulle popolazioni d* Italia, e sugli eserciti belli­
geranti; e il generale avrebbe lasciato intravedere per ragioni 
istoriche e politiche, che non è lontano il momento in cui lo 
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simpatie della Francia dovranno con fatti luminosi, dare una 
mano alta nazionalità Italiana. 

Molti oratori presero in seguito la parola, e il cittadino 
Lamartine rispondendo ai discorsi di Napoleone Bonaparte 
e Mauguin, sì è così espresso relativamente all' Italia. 

« L'Italia, signori, non era per noi all' indomani del 24 
febbraio, una quistione di diplomazione teorica; era una qui­
stione urgente, immediata, quistione di decisione e d'azione. 
Se voi no» rendete giustizia all' abilità della condotta de' no­
stri affari durante il governo provvisorio, rendete almeno giu­
stìzia alla potenza della rivoluzione di febbraio. Non dimen­

e 

ticate che all' indomani di febbraio l'Italia tutta intiera era 
schiava e occupata, e che pggimai grazie a' suoi sforzi e alla 
vostra attitudine che fu un atto sensato, un atto energico, 
l'Italia quasi intiera è libera, vale a dire che 26 milioni di 
uomini passarono nella vostra alleanza. 

Dovevamo noi, all'indomani della rivoluzione 24 feb­
braio, valicare prematuratamente le Alpi e andare per nostro 

V 

conto ad attaccare gli austriaci nella Lombardia ? Ma dimen­

ticate che la jbase di tutta la nostra politica consisteva in 
questo principio; rispetto d' amicizia alla Germania, e che 
una aggressione così personale e così poco motivata all'Au­

stria, sarebbe stata interpretata come un'aggressione gra­

tuita alla.Germania medesima, avrebbe rivolto contro di noi 
tutta la Germania della riva del Reno, e avrebbe respinto 
all' alleanza russa tutta la Germania settentrionale, che la 
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nostra politica e la poliiica della pace del mondo consìste a 
stacqarpela. 

No, noi cosi non ci siaai posta la qujstione, np,i nop ab­
biamo spinto Carlo Alberto a muovere W, guerra all'Austria; 
ij trasporto do'suoi popoli, il grido d'Italia, la sua situazio­
ne, l' ambizione do' suoi consigli, l' ainhiziooe personale forse 
della gloria, l'hanno spinto bastevolmente senza noi. La sua 
antica alleanza personale coirassotutismo austriaco non potè 
durare contro la spinta dì tutta Italia; egli marciò. 

Dal giorno in cui Carlo Alberto marciò, noi abbiamo 
proclamato ajla tribuna, senza riserva n arditamente, che voi 
ne diciate, l'Italia è libera o sarà libera. Noi ci siamo pro­
posti Puna delle due cose; o Carlo Alberto trionferà solo, con 
il concorso degli altri italiani, le armi di Radetzki, e allora 
Piglia dovrà a se stessa la sua propria libertà, e questo è un 
motivo a meglio difenderla; o Carlo Alberto toccherà dei 
rovesci, e P indipendenza de'suoi propri stati nel!' italia set­
tentrionale sarà seriamente minacciata dagli austriaci, e 
allora noi interverremo di diritto per la sicurezza (Iella Fran­

ciaedell a nazionalità esistenti sopra la carta; ed è per que­
sto che il nutrirò degli affarj. esteri dei governo, provvisorio 
ha richiesta come primo atto della sua diplomazia pacifica 
m^ eventualmente armata, la fo rmazione, di un corpo.di 52 
mila uomM arcati alle falde delle Alpi. Voi non dimande­
rete, o signori, ch'io entri qui in sottili dettagli della attuale 
situnzione, $ii cui P abuso di parole potrebbe compromettere 
gli affari de| paese. L'Italjasarà liberata o laFrancia vorrà 
dividere seco i suoi infortuni; ecco ciò che «olo possiam dire 
in qqestp punto., 5 

17 luglio: 
Il sig. Betìimont ha data la sua dimissione da ministro 

della giustizia. Essa fu accettata dal potere esecutivo. 
Numerosi arresti, alcuni dei quali sembra debbano 

spargere molta luce su circostanze rimaste sinora oscure, 
nella pro cede ura che si fa simultaneamente intorno all' atten­
tato dei 15 maggio ed all' insurrezione di giugnô  vennero 
fatti ta notte scorsa e ieri mattina. 

— II ministro della guerra ricevette dal generale co­
mandante la sesta divisione militare a Lione, il seguente di­
spaccio idgraftàtir J ­

« Il numaro delle armi distribuite o rubate è di 35,404 
fucili e di 1160 moschettoni. Si riebbero 32,861 fucili e 654 
moschettoni. Io spero che giungeremo al disarmamento com­

piuto o ad tin dipresso. » 
— Il Governo francese ha dato ordine ai comandanti 

del suo squadrone nel Mediterraneo di salutare il vessillo na­

zionale di Sicilia. Questa decisione equivale a un riconosci­

mento. 
TOLONE­r­46 luglio; 
Il bastimento a vapore di commercio il Sullg è venuto 

nel nostro porto ad imbarcare dei fucili per P Italia. 
SVIZZERA 
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Il Granconsìgtio di Ginevra ha votato l'accettazione del 
r 

nuovo patto federale. De'membri presenti votarono in senso 
opposto i soli signori Rigaud­Costant e Serrasin­Rigaud. Il 
progetto §arà ora sottposto alla sanzione del consiglio gè­

nerale. 
11 governo di Ginevra ha preso alcune precauzioni con­

tro gli insorgenti che fuggono dalla Francia. Sono state 
chiamale in servizio alcunecompagnie. 

SPAGNA 
MADRID — 9 luglio, (jffereddo) : 
Una lettera di San Jean de Luz del 4 rifferisce che ivi 

i carlisti sogliono fare qualche dimostrazione ostile: da vari 
giorni traversano la città diretti verso la Spagna.' Tre giorni 
fa un vapore inglese navigando verso la Spagna passò ìn 
vista dì San Jean de Luz; dicevasi carico d'armi e muni­
zioni, ed anche che avesse a bordo Montemolin. I piloti di 
San Sebastiano si presentarono per sapere se occorreva 
l'opera loro; ma il comandante ricusò di comunicare con 
essi, e neppure alzò la sua bandiera. 

— 10 luglio. Ciamor Pubblico: 
Le notizie della Catalogna sono meno favorevoli di 

quello che asseriscono i giornali moderati. Bande di ladri 
e malfattori infestano P Aragona; e i partigiani carlisti si 
spingono fin presso a Barcellona. 

— Parlasi di 6000 fucili comperati in Inghilterra da 
Salamanca, destinati ai faziosi spagnuoli. 

INGHILTERRA 
1 L ■ 

Si crede che alla metà "d'agosto verrà chiusa la ses­

sione del parlamento. Il Morning vertìsler osserva ohe sarà 
una delle più grandi sessioni che abbiano avuto luogo; essa 
cominciò in novembre; essa non risplenderà per l'importan­

za delle sue sedute. 
Nell'ultima seduta della camera dei comuni, sir John 

. . ■ - i 

Russel ha presentato uno schizzo d' un bill tendente a por­
re un riu.edio alla corruzione e alle frodi elettorali. 

IRLANDA. — oxiBLmo, 13 luglio ( Morning. Chr< ) 
Eccettuati Smith O'Brien e due o tre altri agitatori di 

minor rih'euo, tutti i campioni della rivoluzione irlandesa 
sono arrestati e accusati di fellonia. 

Thomas d' Arey M' Ghee, uno dei redattori della iVa­

ÌÌQÌI fu arrestato ieri sera. 
Il Tipperary Free Press dice che un gran numpro di 

ciuòs terrà un meetinj? domenica ventura sotto la presidenza 
di Doheny, ora inquisito dalle autorità. 

I cluòs di Cork tennero pure un gran meeting presie­
j ■ 

duto da Smith 0' Brien che calorosamente parlò. Non meno 
di iO, o 12000 persone v' assistevano. Smith O'Brien vi fu 
vivamente applaudito. 

GERMANIA 
FRANCOFORTE. ­ 15 luglio, (Mg. Ztg. ): 
Durante la seduta di quest' oggi alP Assemblea nazionale 

venne letto un' indirizzo dell' arciduca Giovanni, firmato da 
Schmerling. Egli dichiara che è costretto a lasciare la città 
per alcuni giorni, onde andare ad aprire la Dieta viennese, e 
rimettere alP imperatore la reggenza dello stato; che la 
strettezza del tempo non gli aveva permesso di poter stabil­

* i *■•.■*' ­
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ménte combinare it ministèro, di cui egli s'occuperà al pros­

simo ritorno da Vienna. Ecco il "ministero provvisorio: 
) Schmeling ministro dell' interno dello statò t per I' e­

sterò; Hekscher ministro della giustizia; il generale ma^ginre 
prussiano Peucker plenipotenziario nella commissione milita­

re, ministro della guerra. 
,— 11 comitfito del diritto delle genti ricevette una se­

rie di mozioni e petizioni relative alla guerra austro­italica. 
Tutti s' accordano nel desiderare che quella guerra finisca 
tosto; nei particolari per lo contrario diversificano fra di loro 
quelle mozioni. Alcuni dipingono tale guerra siccome assolu­

tamente ingiusta, e pretendono che l'Austria rinunci a tutti' 
i paesf italiani; altri vorrebbero che la pace fosse d'ambe le 
parti decorosa. Mentre alcuni soggiungono che ogni attacco 
portato contro un paese della confederazione germanica vuol 
essere respinto colle armvdichìarono altri che P Assemblea 
nazionale non ha niente affatto il diritto di decidere del de­

stino di paesi non appartenenti alla confederazione. Final­

mente si è fatta I,a proposizione che la confederazione germa­

nica sorga mediatrice fra le potenze benigeranti, 
UNGHERIA. PEST — 12 luglio. 
J­'Ifcre ha chiesto dagli Ungheresi 20,000 uomini con­

tro l* Italia, e desiderò che 1 ministri inserissero questa do­

manda nel discorso della corona minacciandoli in caso con­

trario dell' intervento russo. I ministri, si sono rifiutati non 
solo a quelP inserzione, ma fu deciso di non prender neppur 
in esame quello domanda, trattando poi quella minaccia con 
quel disprezzo che merita un governo costituzionale che 
vuol chiamar in suo ajuto una potenza despota. 

Finché P attuale ministeroaingherese sarà alla testa del 
i 

governo, e vi è tutta probabilità che si mantenga per molto 
tempo, P Ungheria nulla intraprenderà contro l'Italia; quan­

d'anche un ministero lo volesse, ia nazione non glielo per­

metterebbe. 
BUDWEIS. (Deuf, Zty.) 
11 6 luglio verso sera arrivarono qui 969 prigionieri di 

guerra italiani (fra i qnali molti delta classe istruita) e furono 
umanamente accolti dagli abitanti. Un altro giorno furono 
poi scortati a Theresienstadt e Jósephstadt, fortezze in 
Boemia. 

LIPSIA — 15 luglio. (Gasc. d' Aug~) 
Secondo notizie che pervengono da Dresda, l'Impera­

tóre di Russia avrebbe scritto una lettera di congratulazione 
al Principe "Windisgratz nella quale egli riguarda Pinsurre­

ïione di Praga come un movime'nto Pollacco. 11 figlio del 
sig. Meyendorff è stalo incaricato di portare questo foglio al 
Principe. 

Dai con/mi delia GALIZIA, 10 luglio (^/l*/. % . ) * 
Continuano sempre a partire dalla Galizia nuove truppe. 
Dppo che sarà spedito il reggimento Mazzucchelli, mar­

cerannoUosto i quarti battaglioni dei seguenti reggimenti ga­

liziani: Haynau, Hohenegg» Fursienmirler, Nassau, Hohan, 
Mazzucchelli, Harlmann colla strada ferrata perOstrau. In 
breve tempo saranno posti sul piede di guerra i terzi batta­
glioni di questi reggimenti, come pure del reggimèntoParma. 
Queste truppe devono servir di rinforzo per l'armata d'Italia. 

PRUSSIA. — BERLINO, 12 luglio: 
La commisisone centrale della associazione dei demo­

cratici tedeschi ha fatto un nuovo manifesto, in cui commu­
r ' 

nìca un piano completo di organizzazione per riunire tutte le 
associazioni democratiche tedesche. I doveri dell' associa­
zione sono: Propagare le idee democratiche, e procurare d'in­
trodurre la democrazia in tutti gli alti legislativi sì per gli 
stati speciali, che per tutta la Germania. Dei resto non si 
dimenticherà la questione del danaro: si proporrà un piano 
onde P associazione possa iwere fra poco tempo i mezzi ne­
cessari per soddisfare ai comuni bisogni del principio. 

POLONIA. 
VARSAVIA—8 luglio:, 
11 choiera si mostrò a dieci leghe distonie da questa 

eittà, su la frontiera fra la Lituania q la .Polonia nei con­
torni di Kowno, Tuttavia esso non è che sporadico e presenta 
sintomi assai miti. Il flagello non penetrò sinora più in qua. 

RUSSIA 
• ' - - ■ . . . . 

La rivoluzione moldava procede, e la nazione roumane 
tutta risente Piufluenza dei principi della repubblica francese. 

Fin qui i Riusi non hanno ancora attraversato il Pruth. 
Fu per errore che venne annunciato dalla Gazzetta deSpe-
ner. Duhamel,infatti voleva penetrare tosto in Bucharest; ma 
Stourdza, ospodaro dì Moldavia a Jassy, ne lo ha impedito, 
/SÌ à fatto rapporto­ all' imperatore. 
, Ma quest'oggi stesso veniamo a sapere che a Pietroburgo 
"córre voce che Stourdza, detestato satrapa della Moldavia e 
creatura di Nicolò, sia stato decapitatoa Jassy. L'insurrezione 
avrebbe dunque guadagnato rapidamente la Moldavia e non 
s'arresterebbe che alla frontiera russa­

D!un momento aiPoltro ci aspettiamo di ricevere la no­
tizia dell' invasione russa. 

La repubblica francese non devo esitare Xin momento. 
Il nodp delty guerra europea è sul Danubio. Là noi vediamo 
minacciare la tempesta; s'ingrossa e può scoppiare a mo­
menti, se noi non ce ne occupiamo vivamente. 

PÀRÏ.AMENTÏ ITALIANI 
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PABLAMEINTO TOSCANO 
v •./:,., Senato. Tornata del M luglio, ;. '■.■'.. 

PltBSiDBNZA CEMPINI 
J Si cothiiicia ad "ore 12 iji eòa la louurà do) pMèssò verbale, 

Il Sogreiiirio légge il discorso fallo dui Granduta alia Depuiazlone 
ubo gli pi'Gsenlò IMtidlrlwo dol Sefialo. 

Leggo pure due dispneci uno dui Minlatrò Toscano a Toiino e 
l'.tìUro dblPWlo Mifilslro Saldo, riguardanti lo premure fotte al 
(ìoverno Provvisorio di Milano é al governo del ile di Plemonfo, 
onde liberare più ptpnlamenlû che sia possibile i due Deputali al 
Consiglio (ieuerulo kontanelll e Frandiinl, falli prigionie! 1 dagli Au­
striaci. 

Il Segrelarlo dopo avere annunziate varie pellzloni, che à deciso 
rlmelterle olla Commissione delle pellilonl, legge una proposta di 
leggo presculfJla dal Senator Maitouccl, onde far oUenero una pen­
sione annua di due mila lire alla Sorella del Prof.'Eilla ucciso sotio 
Mantova fi 20 maggio. 

Il Presidente dico doversi rlmamiaro al Consiglio Generalo quo­
sla proposla, riguardando essa una questione di finanza. Osservo 
però che olire agli allri molivi che devono raccomandare l'assegna­
zione di lai pensione, vi ò quello che II Pilla cedo ulln.UiUvunm&dl. 
Pba uno ricco collezioneinlniïïalogica, H «ui prezzo fu vaìùtnlo in un» 
ponsionc annua viiailzia. Osa non vi sarebbe etjuilà se lo stalo pro­
ntiasse dt dna lai morie lotion Onorevole. 

Fenzi ó dt parerò che si'riihandl questa domanda alla Commis­
sione dello Petizioni. 

Il mniìtro di Grazia e Giustizia osserva che il Senator Matteucci 
non ha present » to uno pófi'/Ume, ma però un progollo di legge. Se 
al raffronti l'art. 82 dello.'Slalulo con.l'art. Su, gli sembro doversi 
riloiiere che le prapo­shi ti* legge finanziarla fatte dal Mlnislero deb­
bono essere presenlale al Cmiijlglio Generale ; ma quandosono falle 
da qualche membro dpi Se nato credo egli che aleno di competenza 
del Senato. — Perà per lo proposi À del senator MaUeuccl non crede 
essere applicabile II disposto dell' art. 82. 

Capei opina iiie quanlunque l'art. 82 assegni al Consiglio Gene­
rflle la pruvenllva dcniiOTiraiano solle questioni di finanza imposto 
dal Ministero/, pure slando alle disposizioni della.dlvorso Costtluzloni 
devo ritenersi che di tutte le proposte fatto da chiunque debbano i 
Deputati iratloro provcnlivamenlo. 
* Altra volto, egli rommcnlìi, ebbe luogo di reclamore il diritto che 
ho II nostro Sooiilo d'Interloquirò su le questioni di finanzo : ma il 
nostro Slotulo «vendo doto il dirtllo di preventiva doltberazlone al 
Consiglio Generalo a sfmiUlndtoc delie olire Costllnzionl, il Sonalo 
deve riconoscere questo dlrillo, 

11 Ministro di Grazia e Giustìzia osserva che siccome il Sonalo 
godo per regola genernlo l'iniziativa come «Il allrl potori, e l'art. 82, 
nssegnanflo precisamente la eccezione, parlo delle .solo proposte su 
le flnauzo prosenlnlo dal mlnlsloro; però Insisto che si esamini il 
progollo di logge MoUeuccI, perchè nUrlmonU si Umilerebbe l" Ini­
ziativa del Seimlo. 

Magnani esaminando gli orticoli In discussione, concludo che ni 
Consiglio Generole appartenga. IraUare prevonlìvomenlo lutto quello 
che riguarda la finanza. 

Fcnzi dice parergli che questo questioni di nilrlbuzlone potreb­
bero forse portar danno olla persona che tutti vogliamo boneflcore. 
La Commissione delle Petizioni la esamini o dico il suo parere. Su 
quello poi 11 Sonalo deciderà. ■.­

11 Ministro di Grazia e Gmiizia Insistendo sulla sua opinione elio 
lo Statuto rifai'Inlzladvn ari amberluo le Assembleo colle predelle 
modlflcazlonl, propone che la questione nata per incidenza sia posta 
quale è slato trottata: dichiarando però che il Ministero accoglierebbe 
con favore questa proposla pensione. 

Bufalini dico ebe'siccome quesla domanda ha un l'itolo conlro­
verlibiie, dove essere discusso nel Senato. 

Messo ol voli è deciso esser questo un progetto.di leggo e come 
lab doversi rimettere all' esama delle sezioni. 

It Presidente, dopo lotto l'annunzio trasmesso al Renalo della 
morto del Senator ninuccknl, propone che sia traila a sorte una de­
putazione che assisto all' esequie; e sortono: 

Parretti — inghiratnl — Corsini Duca di Casigliano — Cemplnl 
— Matteucci — Lamporeccbi. A 

Jtatdamroni chiedo di leggero I due progelli di legge sui macelli 
nel Lucchese. 

Fenzi propone che per risparmio di tempo e fatica, alla lettura 
si supplisca colia circolazione a stampa del due progelli. 

È fatta la elezione del nuovo Questore nel sin. Val. 
1/ adunanza è sciolta a oro 2 pom, ; ed è slablllto a venerdì lo 

pubblica tornala 11 col ordine del giorno resta fissato cosi: 
Rapporto della Commissione dello Pellzionl*, 
napporlo e discua«ione Inlorno al progetti di legge sul proventi 

del macelli e nuovo larlffe sulle carni nel Lucchese. 

Il Consiglio Generale dei Deputati di Toscana terrà 
sua pubblica adunanza Mercoledì 26 a ore 12 invece 
Martedì. ' » ■ 

la 
di 
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PARLAMEKTO PIEMONTESE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 49 /aglio 

La discussione si apre sul progetto d( leggo di soppressione di al­
cune altre corporazioni religiose affigliale al Gesuiti. 

Cornerò relatore espone cho,egli ha riconosvluto come l'ordine 
religioso sotto It nomo di Obìati di S. Carlo non sia mal stalo aulo­
rlzzalu da questo governo; ed aggiungo che la Commissione Intera 
propone alla Camera la piena abolizione dei Liguoriani o Jicdentori-
sti perchè la riconosco nociva e palesemente gesuitica*, abolizione che 
vorrebbe estesa ad allr'ordine detto dei Pastorizii; che frattanto si 
sospenda 11 volo circa gli Obtati dì S. Carlo e la AdomlHci perpetue 
del Sacramento finché slansl assunti maggiori schiarimenti, 

Ravina si meraviglia che ancora si debba disputare di Gesuiti 
esuoi affigliai), e dico sarebbe ornai tempo cho tulli indìstinlamonto 
quest'ordini fossero banditi; ordini cho vennero IntrodotU nella reli­
gione al dileguarsi del vero suo spirilo, mentre nella semplicità evan­
gelico non cslslellero questi strani accozzamenti di nomi che sono 
mia superfetazione fratesca. 

Brofferio pure, protesto nel vedere consumare giorni si preziosi nel­
l'argomentare e sollllizzare per sapere quale diversità eslsla fra una 
Dama del S. Cuore e una Sacramentim, fra un Oblato di S. Carlo ed 
uno di Maria SSt fra m gesuita ed un gosullanlo, e lermlua col diro 
cho « Egli voterà per quanti più Monaci, Frati, o Religiosi vorrà abo­
lire la Camera (applausi). 

In forya di qqesto cagioni lo Camera con'ro II parere della Com­
missione, dichiara soppressa lo congregazione degli Oblatt di S. Carlo 
e del Ligmrianï o lledentorisd 

•Seduta del 20 luglio. 
Il Savoiardo Cosfa Beauregard; ilice che egli non polrà soffrire 

che quelle corporazioni religioso soppresse per molivi di prudenza e 

F 1 
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pei bene[folio Sialo debbano met spogliate dei loro beni (rumri), 
Corìfierb rétatm ribalto il preoplnnm<v o dice che i bent. $ una 

corporazione atildrlzzato dal governo», venendo obnhia cadono dtphm 
diritto la 'dotntnfo dello Stato, e cito Vesèmpio dell* Assemblea fftfh­
ceae nei 1708. 

­ Il' Mtnììtfo élla Qiuxtiiia osserva che sçnza rtcorrôre nll'tìfltere 
légçfl, Vi:hb peliti Slato quella disi i*m (18 otlobro? po'r la qtìalo 
nbollvtìnsll gesuiti, e I beni erano Incumerati. 

Suiti prepone i) seguente dilemma che' prova glo8il.<islmò: Il dl­
iltto dèi governo di entrare In possesso del beni di quegli ordini re­
ligtost e mù- b si considerano i membri d'un ordine come inditHàuU 
ed allora àsH Hon possono pomderc quéi che non hanno, perchè liol vota 
di povertà seM spogliàttiUpf ti H considerano éo%ie eorporaaiòniì e qtimdo 
quésta non esìstè ; essit^ìétTdeve piit avere pràprietà alcuna, (appro-
maone}, [ : ' "t W v ' ' ' "■ . "" ' ' 

U Ministro dell' fnierno salo alla tribuna, è dà leltnra dtìi progetto 
di leggo per l'unione della Venozln; leggtì affatto conformo «Quella 
peli'unione della Lombardia. 

• '■ ■ , , ■ ' - ■ ' ' • 

PÀRLAÌVÌENTO ROMANO 
CAMERA DE DEPUTATI ; 

Sedata del 20 luglio. 
RI apre lo Seduta essendo prosanti.66 Deputati. 'I 
lì Ministro dell' intórno dalla Tribuno porla, lagnandosi e dolen­

dosi rhrlementa di Ingiuste accuse scagliatigli contro; Il suo discorso 
fu la.vo'èa di un animo esulceralo ohe, deciso a fare li bone del suo 
paese, si vede odiato e persegullalo dal nomici d'Italia, ed accusato 
do coloro'cho vantandosi italiani, sono In fondo pilli Auslrlael degli 
degli Austriaci stessi; o molle accuse cho si dirigono & lui, ci;di* 
mostra corno a, luti'altri dovrebberst addossare. 

D.'fal/o ci dlce'clK»,' avendo E£ir chiesto ed ottenuto da Carlo 
Alberto l'assenso di permuloro lo soldatesche Ponimele rollo Plc­
monlesi, si fu il Mlolsjro della guerra che vi si oppose: o lo stesso 
Ministro s' oppose, puro n che fossero spedili gli Svizzeri nel Moda­
uose, per dare II comblo a quella parte di Plemonlésl Ivi esistenti, 
che dovea usi poi spedire a, Venoziaro tqranfna col dichiarare che da 
un mese e più essendo egli dimissionat io e Incerto noi potere, ninna 
cosa presentemenìo possono energicamente volere. 

Orioli risponde atyjjparDle del ministro con un discorso pieno di 
quel suo solilo fiele, ed Insiste In alcune accuso citò il ministro ha 
già confutato. , 'w\' 

I modi o lo espressioni .deiPOrfott fanno si che sorgo un grido 
di disapprovazione generale, ma egli imperterrllo seguo hi sua dia­
triba; finita la quale V Indognazlonp prodotta ô al colmo. La Ca­
mera tulio fremeva o fremeva puro l'uditorio­ alle accuso Indegno 
teW Orioli, negli otti e nel vollo del quale si leggeva l'Ira e II dl­
spelto piuttosto cho lo voce del vero, 

Fiorenzi SI richiama contro V Orioli dell'accusa dolo al Mini­
stero. i 

■ Farini dico che quando al ragionevole succede 11 passionato al­
lora ogni anima generosa so ne seme indignala, e levasi tosto o.di­
fesa dell'accusalo In moulura si'indegna. Hi quindi ribollo ad una 
ad una lo imputazioni'dale dall'OrtoU al ministero. 

gterfrini osserva cho l'attualo'ministero non gode neanco fi ter­
zo del potere che hanno (ulti i ministri costituzionali, quindi inoppor­
tuno e Ingiusto le mollo accuso. Dupo ciò invila li mlnlstroî Ma­
miani ad esporre lo sloto dell'alluni ministero. 

Mamiani espone che ieri 11 ministero ha Insislilo per la dimissiono 
e che egli aituolmenle non ô cho tutore dell'ordine senza aver piti 
alcuna responsabilità. 

LETTERA D'rw VOLONTARIO TOSCANO. 
Brescia 16 luglio. 

II.non averli mal scrlllo dopo lamia partenza dalla Gorfagnana 
non prenderli a mole; glaccbò 11 doverli IntraUonóro individualmente 
di me non avrei voluto, ed ora appunto mi, si presenta l'occasione 
di parlarti della nostra Compagnia, della quale, avendo lu a quest'ora 
inteso lo scioglimento, come fu di molt'aitre, amo li metterli sol­
l'occhio le cause che lo produssero, «aftlncbè si tu cho gli altri 
a'quali "comunicherai quesla mia, possiate, formare ;un giusto glu­
dlsio sulla ragionevolezza dell* avvenuto; po'lchò tu scorgerai la inde­
gna maniera con che fummo ìratlall, e le ridicole sceno e contro­
sceno rappresenlato dal Capi che ci aveva favoriti il nostro buono o 
leale governo. 

La nostra compagnia dt Garfagnano trovavasi a Rrescla da qual­
che giorno, ove pollo la direziono dell'ottimo Capuano Camminali 
piemontese, allchdeva ad istruirsi magglormcuio, quando, esce un 
ordino del giorno 28 giugno col quale I nostro Maggiore Gene­
ralo De Laugler, obbedendo alle Islruzloul ricevute dal Ministero della 
Guerra di Firenze, tutti i volontarj invitava a prender ingàggio con 
giuramento di servire o per l'ulto il corso del corrènte anno, o puru 
al fine della guerra : chi snon adempiva a queste condizioni, snrebbçsl 
fattd accompagnare If^patria. Quest'ordine Indignò 1 volontarj; lulii 
protestarono contro encrglcamenle; la qual cosa mosso il De Laugler 
a rlvocarlo con ordine del.30 giugno assumendone tutta la responsabi­
lità In faccia al ministero, il quolo Invece Insistè fermomenle, e 1" 
costrinse a pubblicare un dispaccio ministeriale che distrugge l'or­
dine del Do Laugler del 29 dello. 

Quindi nuovi disgusti, nuovi reclami, e richieste di congedo, al 
quali si rispondo ancoro esser Ubero chiunque, ad onta dell'ordino 
ministeriale, di seguir, come .p!tì gif piaccia la bandiera loscana, wl 
Inlanlo si dispone lutto per dirigersi o Vallegglo, nella nello del li al 
6 luglio,,per dove parto la prima colonna del colonnello Glovamiellt. 
11 quale non appena giunto presso Guidlzzolo annunzia esser slrolln 
ordine deJGçnerolo che ogni yolonlarlo debba prendere Ingaggio. 
Questa1 Mtovo prova dello strana ed'inetto condotta del DeLtfugfór 
messe 11 colmo allo misura e tulli decisero flnalmen'o di togliersi ni 
comando dei De Laugler; e poiché tutti sentivamo in petto vivissimo 
amoro per quesla nostra cara Italia, ad onta di tanto derisioni e pa­
timenti sotTerlt non volemmo negarle 11 nostro braccio, e ci demino 
ai Governo Provvisorio di Brescia, il quale, generoso ed ! (alfa no, cm 
dolenle della condotta del noslro governo e.dei nostro Capo verso di 
noi, ed osso tanto si adoperò che ottenne di poter accoglier fra lesini 

­milizie quo'volontarj Toscani che si ricusavano di prendere In­
gaggio. . . 

Molli volonlarj rlullameno, non attendendo questa risoluzione, 
preclpllosamonlu rimpalrlnrono; ma la maggior farlo rimasero fe­
deli al voto segreto del cuore, che (..arlcndi) avean fallo , per cui la 
Compagnia della tìM'énona animata dal migliori sentimenti di (w­
triotlismo, pensò a completarsi, improntando un regolaineulo di di­
sciplina cul fu dato dal consenso unanime forza di leggo e sceltosi l 
suol uOlzlall o graduali pmò sodo gli ordini del Cornila to di guerra 
di Brescia, fi quolo raccolse volonteroso; e dal 10 aMîi luglio que­
sla compagnia già fono di più che 100 Individui, e ben oriiiiin'a. fi 
per cura di quest'encomiabilissimo Gomitato di guerra bollissimo8?" 
mala ed equipaggiata, e pronta a partire, come fu disposto pel iti 
corr. alla volto del Caffiiro sotto ti nomo di Bersaglieri della Gaifi-
gnana. p >( 

Questa narrazione sincera, basterà in faccia alla Toscana lulln'11 

gtustlflcare la nostra risoluzione d| non aver più voluto slaro sogge'11 

alla Bandiera Toscana. — Addio. 
5fiwv...*ì3itt; f.r " . 
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